
I
l 2017 della politica siciliana è cominciato sotto il
segno dell'incertezza e della precarietà. Ad oggi
non sappiamo ancora quando si voterà per le am-

ministrative (si presume, ormai, a giugno), né se si
andrà alle urne anche per le provinciali. Poco si sa
anche dei candidati, meno ancora delle coalizioni, che
sembrano destinate a seguire le cosiddette “geometrie
variabili”. Costole del Pd (come la componente legata
a Paolo Ruggirello) potrebbero sostenere D'Alì a Tra-
pani, così come i socialisti di Nino Oddo. Altre com-
ponenti di primo piano (come il sindaco ericino
Giacomo Tranchida) potrebbero schierarsi con Fazio,
che avrebbe con sé anche i centristi di Turano. Tutto
ciò, mentre il candidato ufficiale dei democratici Piero
Savona continua a incontrare i cittadini per la stesura
del programma. Sullo sfondo i 5 Stelle, che portano
avanti un progetto parallelo tra Erice e Trapani, che
dovrebbe portare a breve ad ufficializzare i nomi dei
candidati pentastellati. Se è vero che tra il capoluogo
e la vetta ballano un bel numero di destini incrociati,
a Castelvetrano la situazione appare appena più li-
neare. Gli ex avversari Lo Sciuto ed Errante sembrano
ormai inseparabili, l'ex Udc Gianni Pompeo è candi-
dato per il Pd, il M5S non sa ancora se presentare un
proprio candidato, così come a Petrosino, dove la
grande coalizione trasversale che si prepara a sfidare
Gaspare  Giacalone (sempre più in odor di bis) non
ha ancora strutturato una proposta alternativa credi-
bile. Scenari fluttuanti scatenano, solitamente, reazioni
a catena sui territori limitrofi. [ ... ]
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“STURIANO PONE COME CONDIZIONE LA NOMINA DI UN SUO ASSESSORE DI RIFERIMENTO”

Dopo le polemiche sollevate dal presidente del Consiglio, replica la segretaria del partito

Continua la “querelle” interna
al Partito Democratico di
Marsala. Dopo l'intervista

pubblicata ieri dal nostro giornale, in
cui il presidente del Consiglio comu-
nale Enzo Sturiano ricostruiva la vi-
cenda del tesseramento, aggiungendo
particolari che ai più erano ancora
sconosciuti, non si è fatta attendere la
replica della segretaria cittadina, An-
tonella Milazzo. Allora, Enzo Stu-
riano e i suoi sono tesserati al PD?
Non mi sembra che questo sia il vero
problema e occorre una esatta rico-
struzione della vicenda. Vediamo di
procedere con ordine. I tempi ristretti
in cui si è chiuso il tesseramento del
2016, sono stati imposti dalla com-
missione nazionale per le primarie.
Noi non potevamo fare altro che at-
tenerci alle decisioni. Sturiano dice
che le tessere erano poche e che
sono stati privilegiati quelli che
hanno rinnovato l'adesione, piutto-
sto che aprire ai nuovi che chiede-
vano di entrare nel partito. La
posizione della commissione è stata
quella di evitare le “fila” per le iscri-
zioni, per non creare delle vere e pro-
prie correnti di adesioni che non
servono al partito. Nel Pd si discute,
ci si divide, ma alla fine si sta tutti as-
sieme. Niente correnti organizzate
che tentano di colonizzare  il partito.
Ma le poche tessere lamentate da
Sturiano? Sono stata tutto il giorno
presso la sede del circolo, chi voleva
tesserarsi lo ha fatto. Tra questi anche
quelli riconducibili al presidente del
Consiglio. La prova è data dal fatto
che, ultimate le tessere, abbiamo rila-
sciato anche delle adesioni che io
stessa ho firmato. Questi iscritti rice-

veranno a giorni la tessera Altri in-
vece si sono tesserati on-line. Noi
non ne siamo a conoscenza. La dire-
zione nazionale da Roma non ha co-
municato alcuna adesione on-line.
Avevamo 438 tesserati, tra nuovi e ri-
conferme il circolo di Marsala ora ha
408 adesioni. Sturiano continua ad
insistere che lui è tesserato e che
parteciperà al congresso comu-
nale... Che si è già tenuto e che non è
in programma. Prima di spiegare
quello che faremo, ci tengo a preci-
sare che non sono attaccata alla pol-
trona e che se si dovesse mettere in
discussione la celebrazione di un
nuovo congresso io sono disponibile.
Il regolamento per le primaria che an-
diamo ad affrontare non  prevede
alcun congresso di circolo per quelli
che non sono in scadenza. Il prossimo
26 marzo terremo una riunione per
soli tesserati. Per quanto attiene le
liste a sostegno dei candidati alla ca-
rica di segretario nazionale, queste
debbono essere autorizzate da Matteo
Renzi, Michele Emiliano e Andrea
Orlando, o dai loro delegatio in zona.
Si tratta di liste a sostegno che com-
prendono solo iscritti al PD. Ma il
presidente del Consiglio e i suoi po-
tranno votare? Tutti i cittadini po-
tranno farlo. Questo è lo spirito delle
primarie. Ci saranno dopo dei pas-
saggi provinciali e nazionali. In
quelle sedi partecipano gli eletti. Che
idea si è fatta allora di tutta questa
polemica? Gli appartenenti al gruppo
“Democratici per Marsala” avevano
chiesto di aderire al PD. Dopo i do-
vuti passaggi previsti dallo statuto,
abbiamo dato loro la risposta che è
stata positiva. Sturiano e i suoi dove-

vano sciogliere il gruppo consiliare
ed aderire a quello comunale del Pd.
Non lo hanno fatto. Sono stati invitati
alle riunioni del partito e non si sono
mai presentati. Per me appartengono
al gruppo Democratici per Marsala
che non è certamente organico al PD.
Si parla anche di un incontro isti-
tuzionale dove sono emerse le tutte
differenze che hanno indotto Stu-
riano a prendere la decisione at-
tuale. Ci siamo incontrati alla
presenza del sindaco e il presidente
del Consiglio ha posto come condi-
zione tassativa per un suo ingresso
nel partito, una sua rappresentanza in
giunta. In pratica voleva designare un
suo assessore. A parte il fatto che la
nomina del sostituto di Lucia Cerni-
glia spetta al sindaco, io non sono
d'accordo con questo tipo di atteggia-
mento e l'ho detto chiaramente in
quella sede. [ g. d. b. ]

Antonella Milazzo: “È regolare il
tesseramento del Pd di Marsala”

POLITICA

La vostra casa è già venduta,
aspettiamo solo voi.

Date le innumerevoli richieste

di acquisto giunte in agenzia,

ricerchiamo  immobili in tutta la città.

Soddisfare i vostri desideri

è per noi la gratificazione più grande.

Villa Cavallotti non avrà le
targhe delle partigiane

Mercoledì si è svolta l'intitolazione di aree
della Villa Cavallotti di Marsala, a donne
simbolo. L'Amministrazione, assieme

alle associazioni e agli istituti promotori, ha proce-
duto a scoprire le targhe delle tre operaie morte nel-
l'incendio di una fabbrica americana nel 1911, e
della scrittrice Elisa Trapani. A ben vedere però,
manca qualcosa. Doveva infatti essere scoperta la
targa alle tre partigiane Francesca Alongi, Bice
Cerè e Grazia Meningi che si prodigarono per alle-
viare la dura vita dei combattenti contro le forze na-
zifasciste e che furono segnalate alla
Toponomastica Femminile, dalle associazioni
A.N.P.I. e A.N.D.E.. Ma nel corso della cerimonia
di intitolazione, ciò non è avvenuto. [ ... ]

...continua in seconda

MARSALA L'Amministrazione accoglie richiesta dell'ANPI

L’’NGRESSO DI VILLA CAVALLOTTI. A SINISTRA PINO NILO

ANTONELLA MILAZZO
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River in bici arriva a Marsala
Con la sua bicicletta vuole conclu-

dere il giro del mondo entro entro
i prossimi dieci anni. È l'80enne

Janus River, di origine russo-polacca, fi-
sico atletico e molta tenacia, caratteristi-
che che dal 2000 gli consentono di
continuare la sua impresa: attraversare i
cinque continenti in bici. Finora ha per-
corso circa 250 mila chilometri e conta di
completare il tour mondiale entro il 2027,
a Pechino. Nel corso del suo incontro con
il sindaco Alberto Di Girolamo, dopo che

la visita di Petrosino, River ha raccontato
i motivi “…spirito di avventura e senso
di libertà”, che lo spingono a questa lun-
ghissima pedalata, con solo sacco a pelo
e zaino. A Marsala, l'ospitalità è stata as-
sicurata dall'Associazione Strutture Turi-
stiche, il cui presidente Gaspare
Giacalone ha accolto l'invito del sindaco
per offrire a Janus River un alloggio
(“anche se io non dormo mai nel letto”) e
alimenti (“pasta e insalata, grazie”). Mr
River ha anche incontrato alcune classi

del “Cavour”, rispondendo alle domande
degli incuriositi alunni. Oggi riprenderà
il suo cammino per il mondo.

[ Villa Cavallotti non avrà

le targhe delle partigiane ]

- Qualche giorno fa infatti,
l'ANPI provinciale si era
detta vicina alla sezione di
Marsala guidata da Pino
Nilo che aveva chiesto al-

l'Amministrazione Di Giro-
lamo, di non procedere
all'intitolazione delle targhe
alle partigiane nella Villa
Cavallotti, nei pressi dei
busti che ricordano due noti
fascisti marsalesi del batta-
glione “Camicie nere”. La
locale ANPI aveva chiara-
mente fatto sapere di  non
partecipare alla cerimonia in
quanto contrari al contesto.
Ieri è arrivata una risposta
precisa dal Comune: niente
targa nella villa di Porta
Nuova. “Esprimiamo soddi-
sfazione e ringraziamento
nei confronti dell’Ammini-
strazione comunale che di-
mostrando grande sensibilità
ha saputo e voluto racco-
gliere il nostro invito a non
interrompere la proficua col-
laborazione istituzionale che
ha caratterizzato il rapporto
con l’ANPI”, ha fatto sapere
il presidente provinciale dei
Partigiani d'Italia, Aldo Virzì.
Nel fare ciò l'Associazione ri-
badisce la piena collabora-
zione con la Giunta Di
Girolamo. Adesso si dovrà
trovare un'altra collocazione
per la targa in onore delle par-
tigiane. [ claudia marchetti ]

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Il minestrone impazzito ]- Appare evidente, dunque, che
questa tornata delle amministrative avrà ripercussioni
anche sugli equilibri politici degli altri centri della pro-
vincia. Alle tensioni interne al Pd di Marsala abbiamo de-
dicato molto spazio in queste settimane (anche oggi) e
verosimilmente continueremo a farlo. Il sindaco Di Giro-
lamo prova ad ignorarle e a concentrarsi sull'amministra-
zione. Ma prima o poi dovrà affrontarle, magari
nominando quell'assessore che ormai manca alla sua
giunta da 5 mesi. E poi ci sono le regionali, che sembrano
destinate a diventare una sorta di reality show, vista anche
la riduzione dei seggi all'Ars: i 9 uscenti si giocano 5 posti,
senza contare l'inserimento di altri possibili outsiders. E
le nazionali, che all'inizio del 2018 dovrebbero portare a
un radicale rinnovamento del Parlamento. Ma anche qui
(ultimo anello di un lungo rosario di incertezze e preca-
rietà) non si sa ancora con quale legge elettorale si dovrà
procedere. E lo scenario politico somiglia sempre più a
un minestrone impazzito che rischia di risultare indigesto
a molti commensali.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Inaugurata la sede distaccata dell’Anagrafe
in una struttura comunale in contrada Paolini
Alla presenza del sindaco Alberto Di Girolamo, del pre-

sidente del Consiglio comunale, Enzo Sturiano, dell'as-
sessore Salvatore Accardi e del vice sindaco Agostino

Licari, è stata aperta ieri la Casa comunale di Paolini che ospita
una sede staccata dell' Anagrafe. Numerosi i cittadini della
zona presenti. Assieme a loro alcuni Consiglieri comunali della
zona. “Sebbene con ritardo consegniamo la struttura alla frui-
zione degli abitanti della zona”, ha detto il sindaco dopo il tra-
dizionale taglio del nastro e la benedizione del parroco della
popolosa borgata, don Salvatore Pavia. Il Presidente Enzo Stu-
riano ha voluto ricordare come tre diversi Consigli comunali
nel tempo si sono adoperati perché l'opera andasse in compi-
mento. Particolarmente soddisfatto il consigliere Pino Milazzo
che anche da ex assessore si era occupato della vicenda e il ca-
pogruppo di “una Voce per Marsala” Alfonso Marrone che ha
seguito assieme all'assessore di riferimento Salvatore Accardi,
l'evolversi dei lavori. La ristrutturazione e rimodulazione della
Casa comunale di Paolini, che rischiava di divenire un’incom-
piuta”, risale a parecchi anni addietro. La struttura che sorge
all’intersezione fra la strada di principale di Paolini e quella
che conduce a Matarocco, era originariamente di proprietà pri-
vata. L’immobile, esteso circa 130 metri quadri, è composto da
due sale, da un ufficio e presenta dei servizi funzionali, uno
dei quali per soggetti portatori di handicap. Vi sono anche degli

spazi esterni con aiuole a vegetazione spontanea e un piccolo
parcheggio. L’ufficio distaccato d’Anagrafe di Paolini, cui so-
vrintende il dirigente vicario Matilde Adamo, sarà operativo
nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle 13,00 e il
giovedì dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 16,00 alle 17,30.  

L'inizio dei lavori risale al lontano 2007. Da allora un iter tortuoso e ieri la consegna dei localiMARSALA

Regione finanzia pannelli al Parco archeologico
Verranno realizzati e

collocati i 25 pannelli
didattico-illustrativi

destinati al nuovo allesti-
mento del Parco Archeologico
di Lilibeo. A darne comunica-
zione, il vice presidente del
Consiglio comunale di Mar-
sala, Arturo Galfano. Il Con-
sigliere, da tempo aveva
avanzato apposita richiesta di
finanziamento all’ex asses-
sore ai Beni Culturali Seba-
stiano Purpura, che poi non

fece più parte della squadra
assessoriale del Presidente
della Regione Rosario Cro-
cetta. L’altro ieri, grazie al-
l’intervento del deputato Nino
Oddo, la richiesta di finanzia-
mento è stata accolta dalla
Regione ed è stato firmato dal
dirigente generale dell’Asses-
sorato regionale ai Beni Cul-
turali il decreto di
prenotazione di impegno di
5.490 euro. Tale somma, così
come indicato nel preventivo

di spesa, consentirà di dotare
il Parco Archeologico di Mar-
sala di nuovi pannelli didat-
tico illustrativi, la cui
mancanza in tutti questi mesi
è stata oggetto di lamentele da
parte di visitatori e turisti. “I
25 pannelli dovrebbero essere
pronti ed installati entro il
mese di giugno”, fa sapere
Galfano. Soddisfazione è stata
espressa anche dal direttore
del Polo Regionale di Trapani
e Marsala, Luigi Biondo.

Si tratta di cartelli didattici; le somme erano state richieste dal Consigliere Arturo GalfanoBENI CULTURALI /1

L’80enne ha visitato il Palazzo Municipale. Oggi ripartirà in giro per il mondo

Studenti dell’ITC
donano all’Avis 

Si distingue ancora per generosità ed al-
truismo l’Istituto Tecnico Commerciale
di Marsala diretto da Sara Ester Gara-

mella. Venti studenti delle quinte classi del-
l’indirizzo SIA (sezioni A, B, C, D) e della VB
dell’indirizzo Turistico, hanno effettuato la
loro prima donazione all’Avis, mantenendo
così il loro impegno dopo essersi sottoposti al
test di candidatura. Ad accompagnarli, le do-
centi Flavia Palumbo e Graziella Mezzapelle,
le stesse che hanno collaborato alle attività di
sensibilizzazione svolte nell'Istituto "Gari-
baldi" dai volontari Angela Parrinello, Anto-
nella Napoli e Gianpaolo Buffa. Sono loro,
infatti, che da un paio di anni visitano le
scuole marsalesi per avvicinare i giovani alla
donazione, rappresentando ed avvalendosi al-
tresì del supporto delle associazioni “Donan-
domi”, “Mario Saturno e Mario Galassi” e
“Dialogando con Michele Napoli”.

Regione Siciliana e Am-
ministrazione comunale
organizzano a Marsala il
Convegno “La Sicilia
che Ricicla”, che si
aprirà oggi nel Com-
plesso San Pietro (ore
9,30) con i saluti del
sindaco Alberto Di Gi-
rolamo. A seguire gli in-
terventi, tra i quali
quello dell'ing. Salva-
tore Cocina dirigente
dell'Ufficio Speciale
Differenziata istituito
dal Governo Crocetta.
Nel corso del Conve-
gno, il Consorzio Recu-
pero Vetro (COREVE)
premierà Marsala quale
“Comune virtuoso” per
l'eccellente risultato
nell'ambito della rac-
colta e riciclo del vetro.

INIZIATIVE

Rifiuti: a S. Pietro
si parla di riciclo

UN MOMENTO DELL’INAUGURAZIONE

FOTONOTIZIA

ARTURO GALFANO

GIACALONE, RIVER E DI GIROLAMO



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 10
VENERDÌ

MARZO 2017

CINEMA GOLDEN

In sala la coppia
De Luigi-Germano

Il Cinema Golden di
Marsalaproietta il film
“Questione di Karma” di
Edoardo Falcone con
Fabio De Luigi, Elio
Germano, Daniela Virgi-
lio, Valentina Cenni,
Massimo De Lorenzo.
Giacomo è il primoge-
nito di una famiglia
molto facoltosa. Quan-
d'era bambino il padre
si è suicidiato, lasciando
un vuoto che il figlio ha
cercato di colmare con
studi verso l'esoterismo.
Quando un guru gli co-
munica che il padre si è
reincarnato in un certo
Mario Pitagora, Gia-
como, senza porsi troppe
domande, va alla ricerca
dell'uomo che dovrà
dare un senso e una dire-
zione alla sua vita. Ma
Mario è tutto fuorché un
padre modello: un im-
broglione da quattro
soldi pieno di debiti. Il
film verrà proiettato alle
ore 18, 20 e 22. Chi pre-
senta una copia di “Mar-
sala C'è” con questo
articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo
del biglietto. 

A S. Francesco al via
l’invito di S. Giuseppe

“L’Italiota”, l’ironia di Marco Cavallaro al Baluardo Velasco
Garibaldi fu ferito? E fu ferito veramente a una

gamba? Siamo un popolo di poeti, navigatori e
santi? Cosa si nasconde dietro la politica, la

chiesa, il bel canto? Tra nord e sud ci sono le solite diffe-
renze o c'è altro? A queste domande l’attore Marco Caval-
laro darà una risposta, o meglio un senso, sul palco del
Baluardo Velasco di Marsala sabato 11 alle ore 21 e do-
menica 12 marzo alle ore 18. Un doppio appuntamento
con la rassegna BaluArte per ridere delle nostre debolezze.
Con lo spettacolo “L’Italiota – storia semi-seria dell’ita-
liano medio”, Cavallaro – fedelissimo allo spazio di via
Frisella, 27 – affronta l’essere patriottico, orgoglioso di na-
scere nel paese più bello del mondo… ma senza tralasciare
un valore fondamentale: l’ironia. “Ripercorrere la nostra
storia, è capire chi siamo e dove stiamo andando. Per cer-

care di dare un senso ad uno dei periodi tra i più bui cul-
turalmente ed economicamente”, afferma Cavallaro.
Uscendo fuori dai testi scolastici, l’attore pone l’accento
su alcune donne che hanno fatto la storia dell’Italia, sim-
bolo di lotta e libertà. Da Santa Caterina da Siena, Patrona
d’Italia insieme a San Francesco d’Assisi, a Nilde Iotti e
Tina Anselmi che si sono adoperate per i diritti delle donne
e dei lavoratori; da Grazia Deledda, unica donna al mondo
Premio Nobel per la letteratura, fino ad Alfonsina Strada,
ciclista, prima donna a competere in gare maschili. Coin-
volgente e spontaneamente esilarante, Cavallaro darà vita,
sul palco del Baluardo sabato e domenica, ad alcuni per-
sonaggi che ironicamente caratterizzano e dipingono per-
fettamente la vita di ogni abitante del Belpaese. Sponsor
della rassegna è la cantina Caruso & Minini. Media Par-

tner il quotidiano Marsala C’è e il portale web ItacaNoti-
zie.it. Ingresso soci 12 euro. Per prevendita e abbonamento
contattare il botteghino del teatro tutti i pomeriggi o chia-
mare i numeri 334.5778640 - 0923.1954368. 

Doppio appuntamento col sorriso sabato 11 e domenica 12 marzo. Storia semiseria dell’italiano medioTEATRO

MARCO CAVALLARO

Al Complesso San Pietro
“Aspettative di... Donna”

L’8 marzo, in occasione della Festa Internazio-
nale della Donna, presso  il Complesso Mo-
numentale San Pietro di Marsala, si è svolta

l’iniziativa “Aspettative di…. Donna” con la rela-
trice Rita Chianese. L’incontro, promosso dall’As-
sociazione Onlus Moica - Movimento Italiano
Casalinghe presieduto da Elisa Paladino - ha visto la
partecipazione di altre associazioni del territorio: il
Centro Antiviolenza “La Casa di Venere”, con una
delegazione guidata dalla Presidente Francesca Par-
rinello e l’Associazione “Ago e Svago” guidata da
Maria Billitteri. Diverse sono state le tematiche af-
frontate, l’essere donna oggi, il rapporto con la so-
cietà, col mondo del lavoro, i diritti conquistati e
quelli di conquistare, la delicata problematica della
violenza di genere. Si è riscontrato un interesse ed
una sensibilità dei partecipanti, ai quali il MOICA
ha donato un cuore in stoffa ornato da un rametto di
mimosa , frutto del lavoro di tutte le associate. 

Incontro organizzato dal MOICAINIZIATIVE

Anche quest’anno la la Parrocchia di Sant’Anna,
organizzerà in occasione della Festività del 19
marzo, il tradizionale “Ammitu di San Giu-

seppi”. Nella Chiesa di San Francesco d’Assisi, sarà
allestito un altare, simbolo di fede e di ringraziamento
alla vita e alle sue difficoltà, che verrà imbandito e de-
corato con i pani squisitamente modellati in diverse
forme della tradizione cristiana, realizzati da un gruppo
di donne della Parrocchia. Per la manifestazione, la
Chiesa di San Francesco (ex ospedale) sarà aperta dal
13 al 20 marzo dalle ore 10 alle 12 e dalle 16.30 alle
19.30. Dal  16 al 18 marzo, dalle 10 alle 12, sarà pos-
sibile vedere la proiezione del video di come avviene
la preparazione dei panuzzi. Giorno 20 la Santa Messa,
officiata da padre Tommaso Lombardo, sarà celebrata
alle 9 e alle 11; al termine è prevista la benedizione dei
“panuzzi” ed il pranzo dei Santi. 

...Solo  il cuore guida l’Amore!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Queste mie righe di oggi ho voluto dedicarle alla
più eccelsa figura umana : “La Donna”.... Croce
e delizia per il genere maschile, a partire da Eva,
il genere femminile che dà la vita ed emozioni.
Occorre compiere un viaggio nella storia, nella
letteratura e nella cultura, cercando di capire
come, fino a pochi decenni fa, la loro condizione.
il loro ruolo nella società fosse completamente
diverso rispetto a oggi. "Le donne hanno sempre
avuto (ed hanno…)  una forza che meraviglia  gli
uomini. Crescono i figli, sopportano le difficoltà,
tacciono quando vorrebbero gridare. , cantano
quando, a volte,  vorrebbero piangere.  Amano
incondizionatamente. Sanno che un abbraccio ed
un bacio possono aggiustare un cuore “rotto”. Le
donne amministrano, volano, “corrono”. Le
donne sanno trasmettere luce, portano allegria
speranza, compassione ed ideali. Ma -in effetti-
la loro Storia comincia male...eccone l’umoristico
“reportage….” dell’Epoca”…..: “Adamuccio
ciondolava su un ramo d'albero nel giardino del-
l'Eden e si sentiva molto solo. Allora u Signuri ci
addumannò : "Chi succiessi picchì hai il cuore
accupato ? e..Adamo:…."Signor…mio …sugnu
sulu… unn’ haju a nuddu con cui parlare"…..Al-
lora Dio…..ci rissi : “Ci pensu jò….ti abbessu
una compagna….e Ti ‘quieti’ ! Va bene ? “  "Stai
tranquillu…idda non dirà mai di avere mal di
testa e ti concederà amore e passione ogni qual
volta glielo chiederai….. Questa bella donna cu-
cinerà, e sarà la rigggina della Tua Casa !. Andrete
sempre d'accordo  su ogni… “tua” decisione, anzi
sarà sempre la prima ad avallarla…..ti loderà ed
alleverà tutti i picciriddi…non hai bisogno di su-
siriti a nuotti ! “---Allora Adamuccio…meravi-
gliatissimo ci addumannò : “ Signore ma quanto
mi costa questa donna ? "Dio rispose: Un braccio
ed una gamba" Adamuccio ci pinzò un minuto
poi disse al Signore :" un pocu assaiuliddu….e
per una costola, chi m’attuocca   ?.......….il resto
è…”storia”….!.....Avvicinandoci ai secoli a noi
più vicini….-Le donne di qualche secolo fa” ave-
vano come unica prospettiva quella di diventare
buone mogli:  Seguivano gli ormai antichi mo-
delli usati anche nel Rinascimento : dovevano
provvedere ad una dote matrimoniale (commisu-
rata alla ricchezza della propria famiglia), se non
si sposavano venivano mandate in convento, ed
era lì che imparavano le arti "obbligatorie" per le
donne del tempo (filare, tessere, ricamare, cuci-
nare e governare la casa). Il matrimonio, comun-
que, era il principale e unico, (escludendo il
convento) obiettivo della donna. Le donne che

non si sposavano rimanevano nella casa dei ge-
nitori. L'istruzione femminile veniva considerata
un'inutile perdita di tempo, Questo per le donne
borghesi…..Nelle nostre contrade: era loro affi-
data la tosatura delle pecore, coltivavano l'orto, si
occupavano di ovile, pollaio e stalla…..e dell’an-
damento della casa e dei figli.  In quanto al  ma-
trimonio non si svolgeva secondo la scelta della
ragazza, ma secondo la scelta che i genitori rite-
nevano più conveniente. Non era l'unione di due
innamorati, infatti, ma era un vero e proprio con-
tratto tra due famiglie, interamente deciso dai ge-
nitori di lei e di lui. Si badava, però sempre, che
la “scena” fosse decorosa.. Oggi  (anche per i noti
motivi di spazio…) l’emancipazione femminile
- in parità con quella maschile….riuscirò solo a a
descriverla in maniera un “po’ leggera” ripor-
tando un rapporto epistolare “bancario” ….Sintiti
la storiella ! Una donna bellissima che aspirava
ad una vita “superfantastica”…. avendole studiate
tutte, ha scritto ad una nota “Banca locale” chie-
dendo consigli su come trovare un marito ricco:
“Signor Presidente  (Banca xxxxx)  Sono una ra-
gazza bella (anzi, bellissima) di 28 anni. Sono in-
telligente e ho molta classe.Vorrei sposarmi con
qualcuno che guadagni minimo mezzo milione
di  Euro  all'anno. C'é in questa “Istituzione“ un
uomo che guadagni tanto ?  Ho già avuto rela-
zioni con uomini che guadagnavano 200  mila
Euro, ma ciò non mi permetteva di vivere  alla
grande ! Conosco una signora (che viene con me
al Centro Benessere), che ha sposato un ricco
banchiere e vive tra  Roma,  Erice e Dubay …
..non é bella quanto me, e nemmeno tanto intel-
ligente. Quindi mi chiedo, cos'ha fatto per meri-
tarsi ciò….Come posso raggiungere il suo
livello? ……Il Presidente della Banca girò la let-
tera ad alcuni suoi Amici-Clienti ….che potevano
essere interessati alla “cosa”….Solo uno ri-
spose…. : “ Gentile Signorina (?) Ho letto la sua
lettera  con molto interesse, ho pensato profon-
damente al suo caso e ho fatto una diagnosi della
sua situazione. Premetto che guadagno più di 500
mila  Euro  l'anno e  considero i fatti nel seguente
modo:…. Quello che Lei offre, visto dalla pro-
spettiva di un uomo, come da Lei richiesto, é
semplicemente un pessimo affare !  E ciò per i
seguenti motivi: Lasciando perdere i”particolari”
quello che Lei suggerisce é una semplice nego-
ziazione. Lei offre la sua bellezza fisica e io ci
metto i miei soldi. Proposta molto chiara, questa.
Ma c'é un piccolo problema. Di sicuro, la Sua bel-
lezza diminuirà poco a poco e un giorno svanirà,

mentre é molto probabile che il mio conto ban-
cario aumenterà continuamente. Dunque, in ter-
mini economici, Lei é un attivo che soffre di
deprezzamento mentre io sono un attivo che pro-
duce dividendi. Lei non solo soffre un deprezza-
mento, ma questo è, anzi, progressivo, e aumenta
ogni anno! Mi spiego meglio: oggi Lei ha 28
anni, é bella e continuerà così per i prossimi 10
anni (?) , ma poi,  sempre un pò meno, e all'im-
provviso, quando Lei osserverà una foto di oggi,
si accorgerà che é diventata un “piru un pocu
sfattu” (che a Palermo definiscono “Arancina ch’ì
pieri”..). Questo significa, in termini di mercato,
che oggi lei é ben quotata, nell'epoca ideale per
essere venduta, non per essere comprata. Usando
il linguaggio della Borsa di Milano, chi la pos-
siede oggi deve metterla in "trading position" (po-
sizione di commercio) . Quindi, sempre in termini
commerciali, il matrimonio  con Lei non é un
buon affare.  In compenso, affittarla per un pe-
riodo, può essere, anche socialmente,un affare ra-
gionevole e potrei  pensarci su. ... Potremmo
avere una relazione per un certo periodo... Pen-
sando meglio, e per assicurarmi quanto intelli-
gente, di classe e bellissima …è Lei, io, potrei
essere il possibile futuro "affittuario" di tale "mac-
china”…. La prego di stabilire la data di un nostro
incontro. Cordialmente …..Maurizio  Farsaperla
= …Per finire :  Ho solo voluto mettere in evi-
denza  il ruolo   della Donna…da Amare in ogni
senso ed in ogni momento di vita….precisando
che senza comuni interessi caratteriali  e soprat-
tutto senza l’Amore prodotto da “due bei
Cuori”……. meglio….. starisi suli !

Oh! Ca mi vonnu

fari Monaca 
L.Vigo - Racc. Ampl.ma Canti Popol. Siciliani
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Oh!  ca mi vonnu fari monaca
me patri nun mi voli maritari

mi dassi focu  cu tutta la tonaca
e cu curduni mi vurria affucari

povira e afflitta sù malata cronica
comu ci penzu mi vurria ammazzari
quannu mi sintirò diri gnura Monaca

di stù barcuni mi vurria jttari
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Quando furono messi in opera nella
povera, inerme, indifesa, silenziosa
Porta Nuova, l’alibi lo fornì a Tec-
nici, Amministratori e spassionati
approvatori , la città di Bergamo in
una piazza della quale - si disse con
sussiegosa spocchia – erano stati
visti e ammirati i Giardini di Babi-
lonia che si impiantarono, scimmiot-
tando, nell’antica gloriosa Piazza
nostra di Porta Nuova per altro de-
stinata dalla protezione civile a
scopi ben diversi. E si disse che i no-
stri stupefacenti giardini artificiali
che sorgevano accanto alla Villa Ca-
vallotti, sempre a Porta Nuova,
quasi a volerla snobbare e relegarla
a ruolo servile di comprimaria tra-
scurabile, avrebbero avuto un anno
di vita; che dopo il Natale di quel-
l’anno – ormai lontano – sarebbero
stati smontati anche perché a carico
della Piazza nostra era previsto un
piano complessivo di rifacimento e
di rielaborazione urbanistica. Da
Bergamo che l’ha montata, Babilo-
nia è tornata al suo posto nella sua
regione e Bergamo si è liberata di
quei giardini impropri nati per in-
canto dove mai erano stati e dove
nessuno se li aspettava. Qui da noi
sono rimasti: invecchiati, trascurati,
con ruscelletti muti, con vegetazione
rinsecchita e malaticcia: ci furono
vigne, aranci mescolati a strelitzie,
piante del caffè e qualche altro eso-
tismo a ricordo delle Esperidi.  Il
tappeto verde artificiale continua a
raccogliere avido sporcizia , insetti
e batteri vari e microbi e animaletti
non esotici. I nostri Giardini di Ba-
bilonia  resistono nel tempo lungo di
Amministratori diversi e vengono

gioiosamente  sfruttati al mattino da
studenti in vacanze autodeterminate
e la sera e la notte a vantaggio di
consuetudini che a Porta Nuova pa-
iono ormai radicate nonostante ten-
tativi di sorveglianza punitiva che
finora ha lasciato il tempo che ha
trovato. E quando più si leveranno
di mezzo i Giardini di Babilonia no-
stri dei quali la Porta Nuova di Ga-
ribaldi, delle bande musicali, delle
opere liriche, delle fiere e delle ma-
nifestazioni di una volta avrebbe vo-
lentieri fatto a meno? Sporchi,
malandati, in vecchiaia affatto pre-
coce,  resteranno lì chi sa ancora per
quanto tempo. E non sono solo una
vergogna urbanistica. Sono una ver-
gogna morale per vari motivi che
non dico perché evidenti. Reste-
ranno lì anche perché hanno fornito,
ai nostri Amministratori, recente-
mente, e ai giovani e anziani e con-
discendenti che ormai li amano, un
altro fortissimo alibi con le palme e
i banani piantati a Milano, in Piazza
Duomo, e sorvegliati a vista dalla
Madonnina dall'alto delle sue guglie
contro “denigratori” e vandali che
tentano di appiccare il fuoco, anzi
l’hanno già fatto con successo, alle
povere piante innocenti e indifese.
Che dire? A stare ai servizi giornali-
stici le disapprovazioni sono popo-
lari e multiple. Le discussioni sono
auliche per lo più da parte dei geni
dell’architettura urbana e dagli intel-
lettuali di autonomo pensiero. Il
mondo è cambiato. Quello che era
storto è diventato dritto. Il brutto è
diventato bello e viceversa. A me
non resta che perseverare!

Gioacchino Aldo Ruggieri

L’alibi per i “Giardini di Babilonia”Niente trasferta per il Marsala Futsal a Pantelleria
CALCIO A 5

Niente trasferta pantesca per il
Marsala Futsal. Le avverse
condizioni meteo, come era

già successo il 21 gennaio scorso, non
hanno permesso alla compagine del
presidente Tumbarello di raggiungere
Pantelleria e quindi, in settimana,
hanno continuato a lavorare alacre-
mente agli ordini di mister Bruno per
preparare al meglio la sfida di domani
pomeriggio alle 15.30, anziché alle
canoniche 16.30, contro il Villaurea.
La formazione nero verde, attual-
mente seconda in classifica, dista solo
quattro lunghezze dal Marsala che, ri-
cordiamo, è in serie positiva da ben
tredici giornate, nelle quali ha colle-
zionato undici vittorie e due pareggi.
Il Villaurea, con nove vittorie e due
pareggi, è imbattuta da undici gior-
nate. Gli avversari di turno, che solo
la scorsa settimana grazie alla conco-
mitante sconfitta del Monreale, hanno

agganciato la seconda posizione, ul-
tima utile per la promozione diretta in
serie “C1”, vantano la migliore difesa
del girone con 54 reti subite. Il Mar-
sala, dall´alto delle sue 129 realizza-
zioni, vanta il migliore attacco.
Quando mancano solo cinque gior-
nate al termine della regular season,
seppur con una gara ancora da recu-
perare, i lilybetani si giocano la pos-
sibilità di scacciare definitivamente
ogni dubbio sulla supremazia nel
campionato. Dall´altra parte, invece,
vi sarà un Villaurea volenteroso e vo-
glioso che fa leva sull´entusiasmo di
giocarsi fino alla fine la promozione
diretta.  Gli azzurri, che nella gara di
andata si imposero in trasferta con il
punteggio di cinque a uno, devono di-
menticare l´opaca prova della setti-
mana scorsa che costò ben due punti
con il due a due imposto dal fanalino
Studio De Santis. [ dario piccolo ]

La squadra cara al presidente Tumbarello non partirà per l’isola a causa del maltempo. Continuano gli allenamenti

Tappa a Custonaci del Campionato Italiano Enduro
MOTO

Sarà Custonaci ad ospitare, l’11 ed
il 12 marzo prossimo, la terza e la
quarta prova degli Assoluti d’Ita-

lia/Coppa Italia una delle tappe più entu-
siasmanti del Campionato Italiano di
Enduro. Dopo il successo riscosso il 24
aprile 2016 con l’impeccabile organizza-
zione della 2ª prova del Campionato Ita-
liano Enduro Under 23/Senior, il
“Custonaci Enduro Club”, guidato da Al-
fredo Castiglione, è stato chiamato dai
vertici della Federazione Motociclistica
Italiana, anche per il tramite del Comitato
regionale siciliano, ad allestire questa
elettrizzante manifestazione – in collabo-
razione e con il patrocinio del Comune di
Custonaci – che catalizzerà l’interesse

degli sportivi, degli addetti ai lavori e dei
tanti appassionati ben oltre le due gior-
nate di competizione. Si partirà, infatti,
giovedì 9 e venerdì 10 marzo con le prove
di allenamento e la messa a punto delle
moto per proseguire con le due giornate
di gara. La premiazione è in programma
domenica 12 marzo alle 16.30. Più di 100
enduristi provenienti da tutto il mondo,
campioni di categoria e fuoriclasse delle
due ruote off road si daranno appunta-
mento nella città del marmo e del santua-
rio mariano per darsi battaglia –
all’insegna delle grandi emozioni – sul-
l’impegnativo e caratteristico percorso
pietroso. Oltre alla magnifica location e
all’avvincente tracciato di gara, a rendere

ancora più emozionante l’esperienza di
queste giornate contribuiranno il buon
cibo e l’eccellente vino siciliano offerti
nel corso della manifestazione ”Baglio,
olio e mare in tour”. Si tratta di uno degli
eventi più amati dell’estate che, in occa-
sione della competizione motoristica, of-
frirà un’anticipazione di ciò che avverrà
nel prossimo mese di agosto nella vicina
località balneare di Castelluzzo. Le due
prove degli “Assoluti d’Italia/Coppa Ita-
lia” si svolgeranno in contrada Zimmaria,
nella zona artigianale di Custonaci, dove
sarà anche allestito il paddock. La manife-
stazione nazionale proseguirà con la
quinta prova in programma a Viverone
(BI) il prossimo 9 aprile. [ dario piccolo ]

La terza e quarta prova degli assoluti d’Italia, che si terrà l’11 e il 12 marzo, è una delle gare più entusiasmanti


